
Spostamenti e attività all’interno del Comune di residenza 

 

Posso uscire dalla mia abitazione per portare il cane? 

Sì, a condizione che si rimanga nelle immediate vicinanze della propria abitazione, in area 

non frequentata da altre persone. 

Posso fare una passeggiata o una corsa in un luogo non frequentato da altre 

persone? 

No. Sono consentiti esclusivamente gli spostamenti per comprovate esigenze lavorative, 

situazioni di necessità o motivi di salute. 

Posso andare dai miei genitori anziani per portare la spesa o per dare loro 

assistenza? 

Sì, purché essi siano non autosufficienti e comunque sempre nel rispetto delle prescrizioni 

igienico-sanitarie. 

Posso andare nel giardino condominiale che è privato? 

Sì, a condizione che l’area non sia frequentata da più condomini in contemporanea. 

I nonni possono recarsi presso l’abitazione in cui vivono i nipoti per accudirli? 

Sì, sempre che questi non siano già assistiti da altri adulti e sussista pertanto uno stato di 

necessità legato all’impossibilità di lasciarli soli. 

Ci si può spostare sul territorio per effettuare lavori in un terreno di proprietà? 

No, a meno che non vi siano comprovate esigenze di natura professionale o legate a 

indifferibili necessità di approvvigionamento alimentare. 

Sono un portatore di protesi acustiche. Per poterle far funzionare, ho bisogno delle 

relative batterie. Posso uscire di casa per andare ad acquistarle?  

Sì. Questo spostamento rientra nelle ragioni che giustificano l’uscita perché si tratta di un 

motivo di necessità. Va tuttavia verificato che il negozio in cui normalmente ci si rifornisce 

sia effettivamente aperto. 

Sono un paziente affetto da ipertensione arteriosa che abitualmente fa lunghe 

passeggiate perché giovano alla mia salute. Posso continuare ad effettuarle? 

Sì. Tale fattispecie rientra infatti nei motivi di salute. È tuttavia necessario portare sempre 

con sé l’autocertificazione e un documento attestante la patologia in essere. 

Sono un libero professionista, amministratore di stabili; posso andare in macchina 

da casa al mio ufficio che si trova nello stesso Comune? 

Sì. Le attività professionali non sono infatti sospese. Resta comunque da seguire l’obbligo 

di adottare tutta una serie di modalità e cautele per limitare al massimo le possibilità di 

trasmissione del virus. 

 



Il servizio a domicilio è sempre consentito?  

Gli esercizi commerciali che sono chiusi al pubblico la domenica possono ugualmente 

effettuare consegne a domicilio, sempre naturalmente nel rispetto delle norme igieniche 

previste. 

 

Spostamenti in un Comune diverso da quello di residenza  

Nel Comune in cui risiedo non vendono le crocchette normalmente mangiate dal 

mio cane che ha la pelle delicata e che quindi ha bisogno proprio di quel tipo di 

alimento. Posso andare ad acquistarlo in un altro Comune?  

L’assoluta urgenza è giustificata solo in presenza di una certificata patologia dell’animale e 

dall’impossibilità di procurarsi il cibo tollerato nei modi consentiti (via internet o consegna a 

domicilio). 

Sto personalmente compiendo dei lavori in una mia abitazione che ho acquistato in 

un Comune diverso da quello di residenza. Gli interventi dovranno essere 

completati entro ottobre, pena la perdita dei contributi regionali. Posso recarmi in 

quell’edificio per completare i lavori?  

No. La Regione adotterà tutti i provvedimenti affinché i ritardi causati dall’attuale situazione 

non si ripercuotano sui beneficiari che saranno impossibilitati ad adempiere agli obblighi 

nei tempi previsti dalle normative. 

Posso spostarmi dal mio Comune per andare ad accudire i miei genitori anziani non 

autosufficienti senza il permesso previsto dalla legge 104? 

Sì. Queste motivazioni non rientrano nei divieti previsti, poiché si configurano quali servizi 

di assistenza sanitaria e sociale, sia residenziale che non residenziale. 

Alla luce delle nuove normative che limitano gli spostamenti, e tenendo conto che 

siamo genitori separati, posso andare a prendere mio figlio che si trova dal padre, 

quest’ultimo residente in un Comune diverso dal mio?  

Sì. Gli spostamenti per raggiungere i figli minorenni che si trovano dall’altro genitore o 

comunque presso l’affidatario, oppure per portare i ragazzi a casa, sono consentiti 

secondo le modalità previste dai provvedimenti di separazione o divorzio. 

Nel paese in cui vivo c’è solo un piccolo negozio. Se vado a fare acquisti nel 

Comune confinante posso andare incontro a una multa? 

La spesa deve essere fatta, di regola, nel proprio Comune. Se ciò non fosse possibile 

(perché nel paese non ci sono punti vendita), o se servisse acquistare con urgenza un 

bene che non si trova nel Comune di residenza o domicilio, lo spostamento è autorizzato. 

Andrebbe tuttavia sempre preferita la modalità di consegna a domicilio. 

Ho una figlia che vive all’estero e che dovrebbe rientrare in Friuli Venezia Giulia. I 

suoi coinquilini sono risultati positivi al Coronavirus. Quando la ragazza rientrerà in 

Italia potrà fare un tampone per verificare se ha contratto la malattia? Se fosse 

positiva, non potremo ospitarla perché in casa vivono anche bambini tra cui uno 

con disabilità mentale, risultando difficile prendere precauzioni contro il contagio. 



Chi dovrebbe chiamare una volta arrivata all’aeroporto di Fiumicino e poi in Friuli 

Venezia Giulia? 

Tale situazione richiede il coinvolgimento delle autorità sanitarie sia dello Stato estero, 

dove la ragazza si trova attualmente, che di quelle italiane. 


